OBBLIGHI INFORMATIVI PER IL DATORE DI LAVORO SUL TFR

A pochi giorni dall’avvio della riforma della previdenza complementare avvenuto il primo gennaio 2007, il datore di lavoro è chiamato ad adempiere al primo dei suoi obblighi informativi in materia di destinazione del TFR previsti dall’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005.

Gli obblighi informativi

Tale norma impone infatti al datore di lavoro un duplice obbligo informativo nei confronti dei propri dipendenti, ed in particolare:

1. un primo avente ad oggetto tutte le possibili destinazione del TFR tra le quali il lavoratore è chiamato a scegliere entro il prossimo 30 giugno 2007 (ovvero entro sei mesi dalla data di assunzione, se successiva al 31 dicembre 2006); 
2. un secondo riservato ai lavoratori un po’ pigri nell’effettuazione della scelta, e pertanto finalizzato a comunicare l’automatica destinazione del TFR rimasto inoptato.
Le scadenze

La prima informativa deve essere fornita in data anteriore all’inizio del periodo di sei mesi (1 gennaio - 30 giugno 2007) entro il quale l’articolo n. 8 comma 7 del decreto legislativo n. 252/2005 ha previsto che il dipendente debba esercitare in modo formale la sua opzione.

La seconda comunicazione dovrà invece essere data entro 30 giorni dalla scadenza del periodo dei sei mesi per esercitare l’opzione (cioè entro il 31 maggio 2007), al fine di ricordare ai dipendenti le conseguenze della mancata opzione, cioè di quella che viene definita dalla legge come la modalità tacita di scelta.

Le medesime informative dovranno poi essere consegnate al dipendente neoassunto a partire dal 1 gennaio 2007, affinché questi effettui la sua scelta e la comunichi al nuovo datore di lavoro sempre entro il termine di sei mesi dal momento della sua assunzione.

Per tale ragione si consiglia di fornire tale informativa (fac-simile n. 2) al dipendente neo assunto unitamente agli altri documenti consegnati al momento dell’assunzione.

L’informativa sulle possibili destinazioni del TFR

In prossimità della decorrenza del periodo entro il quale il dipendente dovrà fare la sua scelta, il datore di lavoro è tenuto a predisporre e a consegnare (ovvero spedire) ai propri dipendenti un’informativa con cui spiegare quali sono le possibili scelte percorribili in merito di destinazione del proprio TFR.

L’opzione riguarderà solo il TFR maturando dal 1 gennaio 2007, in quanto quello accantonato in azienda fino al 31 dicembre 2006 continuerà ad essere gestito come prima, cioè come fonte di autofinanziamento dell’azienda, da liquidare in caso di cessazione del rapporto ovvero di richiesta di anticipazione da parte del dipendente. La finalità di questa comunicazione (vedi fac-simile n. 1) è quella di indicare al dipendente quali sono le possibili scelte di destinazione previste dall’articolo n. 8 comma 7 del decreto legislativo n. 252/2005, e cioè:

· opzione per il mantenimento del TFR in azienda;

· opzione per la destinazione del TFR ad una forma pensionistica complementare.
I destinatari dell’informativa di fine anno

L’informativa è rivolta a tutti i lavoratori dipendenti in forza al 31 dicembre 2006, a tempo indeterminato e determinato, esclusi quelli che alla data del 31 dicembre 2006 abbiano già aderito ad una forma pensionistica complementare ed alla stessa versino il 100% del TFR.
Il trasferimento all’inps del “tfr non destinato”

In merito all’opzione in favore della conservazione del TFR presso il datore di lavoro, è successivamente intervenuto il DDL Finanziaria 2007 prevedendo che il TFR non destinato dei lavoratori delle aziende con almeno 50 dipendenti debba essere automaticamente trasferito ad un apposito fondo per l’erogazione del TFR istituito presso l’INPS.

L’espressione utilizzata dal legislatore del DDL Finanziaria di “TFR non destinato” è pertanto da intendersi come TFR non trasferito alla previdenza complementare in modo esplicito e consapevole, cioè attraverso la comunicazione formale da effettuarsi entro il prossimo 30 giugno. L’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005 che ha introdotto gli obblighi informativi non prevedeva tale ipotesi di coattiva destinazione, ma si ritiene che un’informazione completa e utile per il dipendente non possa prescindere dal fornire quest’ulteriore informazione. 
Ovviamente riguardando la previsione dell’automatico trasferimento all’’INPS i soli datori di lavoro con minimo 50 dipendenti, nel modello allegato (fac-simile 1) tale precisazione deve essere omessa per le aziende fino a 49 dipendenti, nelle quali l’opzione per il mantenimento in azienda comporterà l’effettiva gestione del TFR secondo le modalità attualmente in uso (accantonamento a fine anno e liquidazione a fine rapporto o in caso di richiesta di anticipazione).
Le conseguenze del “tfr inoptato”

Anche nella prima informativa è opportuno anticipare al dipendente quelle che saranno le conseguenze della sua mancata opzione entro la scadenza del 30 giugno 2007, quali descritte dall’articolo n. 8 comma 7 lett. b) del decreto legislativo n. 252/2005.

Il mancato esercizio dell’opzione, cioè la mancata comunicazione entro il 30.06.2007, equivale infatti, ai sensi della norma sopra richiamata, ad una modalità tacita di scelta, a cui è collegata una delle seguenti alternative conseguenze:

· automatico trasferimento al fondo negoziale, se esistente;

· in caso di pluralità di fondi pensione previsti dai contratti e dagli accordi applicati, l’automatico trasferimento al fondo al quale hanno aderito la maggioranza dei lavoratori dipendenti;

· qualora non siano applicabili nessuna delle due precedenti situazioni, il TFR sarà automaticamente trasferito all’apposito fondo INPS.

Prima del DDL Finanziaria 2007, questa rappresentava l’unica residuale situazione in cui era previsto un ruolo da parte dell’INPS nella gestione del TFR.

Oggi invece a questa ipotesi, si aggiunge quella dell’automatico versamento all’INPS in caso di opzione per il mantenimento in azienda, sebbene quest’ultima sia riservata ai datori di lavoro con più 49 dipendenti.
La personalizzazione del modello

Il suggerimento, al fine di rendere tale informativa il meno scolastica possibile, e realmente utile per i dipendenti, è di personalizzare il fac-simile allegato, inserendo le effettive conseguenze applicabili alla specifica azienda e quindi per esempio, il nome del fondo negoziale previsto dal CCNL o accordo collettivo applicato.

Inoltre l’indicazione di questi elementi aggiuntivi, potrà avere l’ulteriore utile funzione di guida per il dipendente, chiamato a compiere una scelta così difficile, all’interno di un alveo molto numeroso di forme pensionistiche complementari.

Informare il dipendente dello specifico fondo in ragione del contratto collettivo applicato al suo rapporto di lavoro, potrebbe avere per l’azienda l’ulteriore positivo effetto di indirizzare il dipendente nella sua scelta, e quindi evitare una proliferazione di forme pensionistiche complementari in favore delle quali dover mensilmente o, ad altra cadenza periodica, effettuare il bonifico per versamento del TFR.

Deve comunque ricordarsi che a sensi dell’articolo n. 2 del decreto legislativo n. 252/2005 l’adesione alla previdenza complementare è una scelta libera e volontaria del dipendente.

E poiché la decisione di trasferire ad una forma pensionistica complementare il TFR rappresenta una delle modalità di adesione alla previdenza integrativa, ne discende che il dipendente è libero di optare per una qualsiasi delle forme pensionistiche complementari previste dal decreto legislativo n. 252/2005, e che alla data del 31 dicembre 2006 abbiano adeguato i propri statuti e regolamenti alle nuove regole della riforma.

Nell’assenza di altre indicazioni da parte della legge, i datori di lavoro rimangono ovviamente liberi di inserire nell’informativa destinata ai dipendenti tutti gli ulteriori e specifici dati ed informazioni che riterranno opportuni.

Le diverse forme di pensione complementare

Al fine di fornire ai dipendenti un’informazione il più possibile completa, nel fac-simile allegato si ritiene opportuno indicare anche quali sono le possibile forme pensionistiche complementari alle quali destinare il TFR, previste dall’articolo n. 2 del decreto legislativo nn. 252/2005 e cioè:
· i fondi pensione negoziali chiusi, costituiti in base a contratti collettivi nazionali, territoriali o anche aziendali (negoziali di settore, negoziali per territorio e negoziali aziendali).

· i fondi pensione aperti, istituiti presso compagnie di assicurazione e banche (alle quali è possibile aderire in modo collettivo, e quindi tramite convezioni aziendali, ovvero in modo individuale);

· i FIP, forme di previdenza individuale, che sono rappresentati da contratti di assicurazione sulla vita con finalità previdenziali.
Le modalità con cui fornire l’informativa

La legge non individua le modalità con cui il datore di lavoro è tenuto ad assolvere al proprio obbligo informativo.

Nel silenzio della norma, ogni modalità di comunicazione è da considerare lecita, purchè garantisca la ricezione del documento da parte del dipendente e quindi la sua possibilità di essere informato (per posta elettronica, per posta ordinaria, con consegna per esempio unitamente al cedolino di dicembre).

Si consiglia comunque, in aggiunta all’invio secondo la modalità prescelta, di rendere l’informativa disponibile a tutti, e a tale fine di esibirla in un luogo che sia a tutti accessibile, come ad esempio una bacheca aziendale.
Il ruolo limitato del datore di lavoro nella scelta del dipendente

Le norme sopra richiamate si limitano ad obbligare il datore di lavoro ad informare i dipendenti sulle sue possibilità di scelta per la destinazione del TFR.

Le eventuali maggiori informazioni di dettaglio fornite con la comunicazione di fine anno, potranno essere utili ai lavoratori ed iniziarli allo studio di questa materia, prima di effettuare la propria scelta entro il 30 giugno prossimo.

Il datore di lavoro dovrà comunque trovare la giusta misura tra il corretto adempimento di un obbligo di legge ed evitare di correre il rischio di diventare il consulente finanziario dei propri dipendenti, che potrebbero a lui singolarmente rivolgersi per richieste di chiarimenti e suggerimenti in merito alla migliore tra le scelte possibili.
La domanda di conferimento del TFR

Il dipendente, una volta informato dal datore di lavoro delle possibili scelte, manifestare per iscritto la propria volontà in alla destinazione del TFR nel corso del semestre 2007.

Per favorire e rendere amministrativamente più snelli questi passaggi, si suggerisce di consegnare/spedire ai dipendenti insieme all’informativa anche i fac-simili di domanda che i dipendenti dovranno compilare e riconsegnare all’Ufficio del personale entro e non oltre il 30.6.2007.

I tre fac-simili allegati, sono distinti in base alla categoria di appartenenza dei lavoratori, individuata secondo la data di iscrizione alla previdenza obbligatoria e l’eventuale adesione alla previdenza complementare.

L’articolo n. 8 comma 7 lett. c) del decreto legislativo n. 252/2005 distingue i lavoratori nelle due seguenti macro categorie:

1. i lavoratori “vecchi iscritti”, intendendo con questi coloro che prima del 29 aprile 1993 risultino già iscritti alla previdenza obbligatoria;

2. i lavoratori “nuovi iscritti”, cioè coloro che si sono iscritti alla previdenza obbligatoria a partire dal 29aprile 1993.
I lavoratori della categoria 1. sono altresì distinti in due ulteriori micro categorie:

1. a. coloro che alla data del 31 dicembre 2006 hanno già aderito ad una forma pensionistica complementare;

1. b. coloro che alla data del 31 dicembre 2006 non hanno ancora aderito ad una forma pensionistica complementare;
Il decreto di riforma della previdenza complementare prevede una piccola clausola di salvaguardia per quei lavoratori che hanno iniziato a lavorare prima del 29 aprile 1993 e che non hanno ancora aderito alla previdenza complementare, e cioè la possibilità di versare alla previdenza complementare, compatibilmente alle previsioni dei regolamenti dei fondi, una quota del TFR non inferiore al 50%, salvo poi il conferimento del residuo all’INPS, per le aziende con numero superiore o pari a 50 lavoratori. (fac-simile n. 3)
I dipendenti che hanno iniziato a lavorare prima del 29 aprile 1993, ma che hanno già aderito ad una forma di previdenza complementare prima dell’avvio della riforma, e cioè entro il 31 dicembre 2006, devono optare per la destinazione del TFR residuo (se già versavano al fondo una quota del TFR) ovvero dell’intero (se non versavano nessuna quota) (fac-simile n. 4).
I dipendenti con minore anzianità previdenziale, cioè quelli che hanno iniziato a lavorare dal 29 aprile 1993, i cd nuovi iscritti, devono optare per la conservazione del TFR in azienda ovvero per il suo conferimento ad una delle forme pensionistiche complementare (fac-simile n. 5)
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1. Fac-simile di informativa per i dipendenti in forza al 31 dicembre 2006 (per ziende con almeno 50 dipendenti)

Ai dipendenti della Società .......…………………

Informativa ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005 per il trasferimento del TFR

La presente informativa si rivolge a tutti i lavoratori dipendenti della nostra azienda, esclusi quelli che al 31 dicembre 2006 hanno già aderito ad una forma di previdenza complementare e alla stessa versano il 100% del TFR.

Sono invece compresi tra i destinatari anche i lavoratori che, sebbene iscritti ad un fondo pensione complementare alla data del 31 dicembre 2006, a tale data non trasferiscano il TFR al fondo ovvero ne trasferiscano solo una quota.

Finalità di questa comunicazione è quella di informarVi, ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005, della future possibili destinazioni del TFR maturando dal 1° gennaio 2007 (in quanto quello accantonato fino al 31 dicembre 2006 continuerà ad essere gestito, come prima, all’interno dell’azienda).

L’articolo n. 8 comma 7 del decreto legislativo n. 252/2005 ha infatti introdotto per tutti i dipendenti l’obbligo di esprimere, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2007, la propria volontà in merito alla destinazione del TFR.

Vi ricordiamo che il decreto legislativo n. 252/2005 ha previsto che nella comunicazione formale il dipendente debba optare alternativamente (modalità esplicita):

· per la conservazione del TFR in azienda (scelta che potrà essere revocata, in favore dell’altra). Si precisa altresì che, avendo la nostra azienda più di 49 dipendenti, la Finanziaria 2007 ha previsto che, qualora optiate per la conservazione del TFR in azienda lo stesso sarà automaticamente trasferito presso l’apposito fondo per l’erogazione del TFR costituito presso l’INPS 
· per il trasferimento ad una forma pensionistica complementare.

Costituiscono forme di previdenza complementare a cui è possibile scegliere di destinare il TFR le seguenti:

- fondi pensioni chiusi o negoziali, che nel caso della nostra Società è rappresentato dal…..…, in conformità a quanto previsto dal ccnl ………..applicato

- fondi pensioni aperti, costituiti presso le banche, le società assicurative, le società di gestione del risparmio, eccetera

- contratti di assicurazioni sulla vita con finalità previdenziale, stipulati con compagnie di assicurazione.

Vi precisiamo altresì che l’omessa comunicazione entro il termine del 30 giugno 2007, comporterà le conseguenze descritte le conseguenze descritte dall’art 8. comma 7 lett. b) del decreto legislativo n. 252/2005, cioè l’automatico trasferimento del TFR a…………. (modalità tacita)
· alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del……….

· alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del….., al quale avrà aderito la maggior parte dei lavoratori;

· al fondo istituito presso l’INPS.

(poiché le tre opzioni sono tra loro alternative, l’azienda dovrà indicare e compilare quella che si applica alla propria situazione).

Vi segnaliamo infine il sito ad hoc istituito dal Governo www.tfr.gov.it, dove potrete raccogliere ulteriori informazioni in merito alla riforma della previdenza complementare che entrerà in vigore il prossimo 1 gennaio, che vi potranno essere di ausilio nell’effettuare questa scelta.

……………………………………, dicembre 2006

La Società

1. Fac-simile di informativa per i dipendenti in forza al 31 dicembre 2006 (per aziende fino a 49 dipendenti)

Ai dipendenti della Società .......…………………

Informativa ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005 per il trasferimento del TFR

La presente informativa si rivolge a tutti i lavoratori dipendenti della nostra azienda, esclusi quelli che al 31 dicembre 2006 hanno già aderito ad una forma di previdenza complementare e alla stessa versano il 100% del TFR.

Sono invece compresi tra i destinatari anche i lavoratori che, sebbene iscritti ad un fondo pensione complementare alla data del 31 dicembre 2006, a tale data non trasferiscano il TFR al fondo ovvero ne trasferiscano solo una quota.

Finalità di questa comunicazione è quella di informarVi, ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005, della future possibili destinazioni del TFR maturando dal 1° gennaio 2007 (in quanto quello accantonato fino al 31 dicembre 2006 continuerà ad essere gestito, come prima, all’interno dell’azienda).

L’articolo n. 8 comma 7 del decreto legislativo n. 252/2005 ha infatti introdotto per tutti i dipendenti l’obbligo di esprimere, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2007, la propria volontà in merito alla destinazione del TFR.

Vi ricordiamo che il decreto legislativo n. 252/2005 ha previsto che nella comunicazione formale il dipendente debba optare alternativamente (modalità esplicita):

· per la conservazione del TFR in azienda (scelta che potrà essere revocata, in favore dell’altra). 
· per il trasferimento ad una forma pensionistica complementare.

Costituiscono forme di previdenza complementare a cui è possibile scegliere di destinare il TFR le seguenti:

- fondi pensioni chiusi o negoziali, che nel caso della nostra Società è rappresentato dal…..…, in conformità a quanto  previsto dal ccnl ………..applicato

- fondi pensioni aperti, costituiti presso le banche, le società assicurative, le società di gestione del risparmio, eccetera

- contratti di assicurazioni sulla vita con finalità previdenziale, stipulati con compagnie di assicurazione.

Vi precisiamo altresì che l’omessa comunicazione entro il termine del 30 giugno 2007, comporterà le conseguenze descritte le conseguenze descritte dall’art 8. comma 7 lett. b) del decreto legislativo n. 252/2005, cioè l’automatico trasferimento del TFR a…………. (modalità tacita)
· alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del……….

· alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del….., al quale avrà aderito la maggior parte dei lavoratori;

(poiché le due opzioni sono tra loro alternative, l’azienda dovrà indicare e compilare quella che si applica alla propria situazione).

Vi segnaliamo infine il sito ad hoc istituito dal Governo www.tfr.gov.it, dove potrete raccogliere ulteriori informazioni in merito alla riforma della previdenza complementare che entrerà in vigore il prossimo 1 gennaio, che vi potranno essere di ausilio nell’effettuare questa scelta.

……………………………………, dicembre 2006

La Società

2. Fac-simile di informativa per i dipendenti neo assunti dal 1 gennaio 2007

Ai dipendenti della Società .......…………………

Informativa ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005 per il trasferimento del TFR

La presente informativa si rivolge a tutti i lavoratori dipendenti della nostra azienda, assunti a decorrere dal 1 gennaio 2007, ad esclusione di quelli che avendo già aderito ad una forma pensionistica complementare desiderino continuare ad essere ivi iscritti ovvero intendano trasferire la propria posizione individuale ad altra forma.

Finalità di questa comunicazione è quella di informarVi, ai sensi dell’articolo n. 8 comma 8 del decreto legislativo n. 252/2005, della future possibili destinazioni del TFR maturando a far data dalla Vostra assunzione.

L’articolo n. 8 comma 7 del decreto legislativo n. 252/2005 ha infatti introdotto per tutti i dipendenti l’obbligo di esprimere, nel periodo di sei mesi successivi alla data di assunzione, la propria volontà in merito alla destinazione del TFR.
Vi ricordiamo che il decreto legislativo n. 252/2005 ha previsto che nella comunicazione formale il dipendente debba optare alternativamente (modalità esplicita):

· per la conservazione del TFR in azienda (scelta che potrà essere revocata, in favore dell’altra). Si precisa altresì che, avendo la nostra azienda più di 49 dipendenti, la Finanziaria 2007 ha previsto che, qualora optiate per la conservazione del TFR in azienda lo stesso sarà automaticamente trasferito presso l’apposito fondo per l’erogazione del TFR costituito presso l’INPS (tale ultima specificazione deve essere omessa per le aziende che hanno fino a 49 dipendenti).

· per il trasferimento ad una forma pensionistica complementare.

Costituiscono forme di previdenza complementare a cui è possibile scegliere di destinare il TFR le seguenti:

· fondi pensioni chiusi o negoziali, che nel caso della nostra Società è rappresentato dal __________, in conformità a quanto previsto dal ccnl _________________ applicato;

· fondi pensioni aperti, costituiti presso le banche, le società assicurative, le società di gestione del risparmio, eccetera;

· contratti di assicurazioni sulla vita con finalità previdenziale, stipulati con compagnie di assicurazione.

Vi precisiamo altresì che l’omessa comunicazione entro il termine previsto, e cioè entro i sei mesi decorrenti dalla data di assunzione, comporterà le conseguenze descritte dall’art 8. con 7 lett. b) del decreto legislativo n. 252/2005, cioè l’automatico trasferimento del TFR a ______________________ (modalità tacita):

- alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del ____________________________;

- alla forma pensionistica collettiva di cui all’accordo del ___________ al quale aderisce la maggior parte dei lavoratori;

- al fondo istituito presso l’INPS.

(poiché le tre opzioni sono tra loro alternative, l’azienda dovrà indicare e compilare quella che si applica alla propria situazione).

Dal punto di vista operativo vi segnaliamo che la comunicazione dovrà essere effettuata in modo formale, cioè per iscritto.

A tale fine vi alleghiamo i fac-simile di comunicazione, tra i quali dovrete scegliere quello idoneo al Vostro caso, compilarlo e poi riconsegnarlo all’Ufficio delle Risorse Umane entro e non oltre il termine di sei mesi dalla Vostra assunzione.

Vi segnaliamo infime il sito ad hoc istituito dal Governo www.tfr.gov.it dove potrete raccogliere ulteriori informazioni in merito alla riforma della previdenza complementare (decreto legislativo n. 252/2005), che vi potranno essere di ausilio nell’effettuare questa scelta in merito alla destinazione del TFR.

……………………………………, dicembre 2006

La Società

3. Fac-simile di domanda per chi ha avuto la prima assunzione prima del 29/04/1993, ma alla data del 31 dicembre 2006 non è ancora iscritto al alcuna forma di previdenza complementare.

Domanda conferimento TFR maturando dall’1 gennaio 2007 ai sensi dell’articolo n. 8 comma 7 decreto legislativo n. n. 252/2005

Spettabile Società ________________________

Ufficio Risorse Umane

La/Il sottoscritta/o ________________________, nata/o a ________________________, il _________________________, n. di matricola ___________________________ con primo rapporto di lavoro avvenuto prima della data del 29 aprile 1993, ma non ancora iscritto alla data del 31 dicembre 2006 ad una forma pensionistica complementare, dichiara:

· di voler mantenere il TFR in azienda;

· di aderire al fondo di previdenza complementare_________________________ conferendo il TFR maturando nella misura già fissata dagli accordi o contratti collettivi, ovvero, qualora detti accordi non prevedano il versamento del TFR, nella misura non inferiore al 50 per cento.

……………………………………, dicembre 2006

Firma __________________________________

4. Fac-simile di domanda per chi ha avuto la prima assunzione prima del 29/04/1993, e alla data del 31 dicembre 2006 è già iscritto alla previdenza complementare, ma non conferisce TFR ovvero ne conferisce solo una parte.

Domanda conferimento TFR maturando dall’1 gennaio 2007 ai sensi dell’articolo n. 8 comma 7 decreto legislativo n. n. 252/2005

Spettabile Società ________________________

Ufficio Risorse Umane

La/Il sottoscritta/o ________________________, nata/o a ________________________, il _________________________, n. di matricola ___________________________ con primo rapporto di lavoro avvenuto prima della data del 29 aprile 1993, già iscritto alla data del 31 dicembre 2006 alla forma pensionistica complementare _____________________, dichiara:

· di voler mantenere il TFR in azienda (se non versava nessuna quota di TFR al Fondo al 31 dicembre 2006)

· di voler mantenere in azienda il residuo TFR (se già versava una quota di TFR al Fondo al 31 dicembre 2006)

· di voler destinare il TFR residuo alla forma pensionistica complementare _____________________ al quale sono già iscritto dalla data _____________________(se già versava una quota al Fondo al 31 dicembre 2006)

· di voler destinare il TFR alla forma pensionistica complementare ____________________ al quale sono già iscritto dalla data ____________________(se non versava alcuna quota al Fondo al 31 dicembre 2006)

……………………………………, dicembre 2006

Firma __________________________________

5. Fac-simile di domanda per chi ha avuto la prima assunzione dopo il 28/04/1993 e non risulta iscritto ad alcuna forma pensionistica complementare alla data del 31 dicembre 2006.

Domanda conferimento TFR maturando dall’1 gennaio 2007 ai sensi dell’articolo n. 8 comma 7 decreto legislativo n. n. 252/2005

Spettabile Società ________________________

Ufficio Risorse Umane

La/Il sottoscritta/o ________________________, nata/o a ________________________, il _________________________, n. di matricola ___________________________ con primo rapporto di lavoro avvenuto successivamente alla data del 29 aprile 1993, dichiara:

· di voler mantenere il TFR in azienda 
· di aderire alla forma pensionistica integrativa _____________________ alla quale conferire il TFR maturando.
……………………………………, dicembre 2006

Firma __________________________________
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